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«1861, l’impresa di costruire il Paese». Questo il
titolo del convegno che l’Ance ha organizzato al
Lingotto di Torino nell’ambito delle celebrazioni
per il 150° anniversario dell’Unità d’Italia. Un ap-
puntamento di livello nazionale per «raccontare
il ruolo e l’opera dell’impresa edile nel processo di
costruzione del Paese». Il presidente Ance Paolo
Buzzetti ha premiato, in questa occasione, le im-
prese associate che hanno superato i 100 anni di
attività nel settore delle costruzioni edili. Tre sono
di Parma: Allodi Srl, Mingori Costruzioni Spa, Im-
presa Pizzarotti & C. Spa. Sono iscritte all’Unione
Parmense degli Industriali fin dalla sua nascita,
nel 1945. In quanto testimoni chiave del ruolo
fondamentale svolto dall’edilizia nella costruzio-
ne del Paese non solo in chiave infrastrutturale e
abitativa, ma anche economica e sociale, le im-
prese storiche sono oggi in prima linea nell’af -
fermare con Buzzetti che, soprattutto in una fase
critica come quella attuale, «la più grande infra-
struttura necessaria è la manutenzione del Pae-
se».
Di infrastrutture ha parlato anche la presidente di
Confindustria, Emma Marcegaglia, intervenuta al
convegno Ance in video collegamento: «Le infra-
strutture – ha dichiarato - sono da sempre in cima
alle priorità che rivendichiamo per l’Italia. Siamo
consapevoli che il ritorno alla crescita deve passare
attraverso un maggior investimento in infrastrut-
ture, edilizia e costruzioni. Le infrastrutture rap-
presentano un investimento che ha un grande po-
tenziale anticiclico e aumenta competitività e pro-

duttività». Evidente il riferimento alle grandi
opere, ma non solo ad esse, come dimostra la
lista dei 1100 interventi di manutenzione e messa
in sicurezza presentata tre anni fa dall’Ance al
governo, purtroppo senza esito. I disastri in Li-
guria confermano che «gli interventi sul terri-
torio sono una priorità», ha ribadito Buzzetti. Il
settore delle costruzioni rappresenta il 12% del
Pil nazionale, ma negli ultimi anni è stato colpito
da un calo degli investimenti che supera il 22%.
Al convegno sono intervenuti, fra gli altri, Ro-
berto Cota, Piero Fassino, Cesare Romiti, Giorgio
Squinzi, Mario Baldassarri e Gian Maria
Gros-Pietro. In prima fila l’imprenditore parmi-
giano Gabriele Buia, vicepresidente Ance.�

Mingori,
cent'anni
di storia
e progetti
a l l ' e s t e ro

Giuliano Mingori, premiato a Torino dall’An -
ce, è il presidente del Consiglio di sorveglian-
za di Mingori Costruzioni. «La storia della
nostra famiglia e quella dell’azienda – ha di-
chiarato - sono da sempre intrecciate e la
tensione verso la crescita, lo sviluppo, è con-
naturata a entrambe fin dal 1895, quando
Domenico Mingori eseguiva piccoli lavori in
appalto per conto terzi nelle campagne lungo
il Po fra Parma e Reggio Emilia. Oggi, dopo
oltre un secolo di attività in costante espan-
sione, confermiamo la nostra linea di aper-
tura verso nuovi orizzonti: da un lato la cre-
scita dimensionale, dall’altro l’internaziona -
lizzazione, rispetto alla quale stiamo già va-
lutando interessanti sbocchi. In quest’ottica,
abbiamo adottato una “governance” di tipo
dualistico con un Consiglio di gestione, il cui
presidente è mio figlio Riccardo, e un Con-
siglio di sorveglianza da me presieduto. L’in -
gresso dei miei tre figli in azienda ha dato

notevole impulso all’impresa; l’entusiasmo
dei giovani associato all’esperienza della mia
vita ha avuto effetti molto positivi. Solo il
33% delle imprese italiane riesce a superare il
primo passaggio generazionale, è quindi mo-
tivo d’orgoglio e di gioia, per me, vedere pro-
seguire la storia dell’impresa Mingori che du-
ra ininterrottamente da cinque generazioni».
Ma ecco le principali tappe della crescita e dei
successi del gruppo. Riccardo, figlio di Do-
menico Mingori, amplia nel 1905 la piccola
impresa paterna e lavora, fino al 1935, alla
costruzione di edifici rurali lungo la fascia del
Po da Colorno a Viadana. Suo figlio Enrico,
nel 1935, costituisce una ditta individuale che
gestisce coi fratelli, allargando l’attività alle
opere fluviali e di difesa idraulica. Giuliano,
figlio di Enrico, intende proseguire sulle or-
me del padre e, dopo aver conseguito il di-
ploma di geometra, fonda nel 1961 l’Impresa
Mingori Giuliano, che si espande con deci-

sione nell’attività di costruzioni in conto pro-
prio e nel settore immobiliare, realizzando
intere lottizzazioni, quartieri residenziali e
centri commerciali di alto livello. Nel 1992
nasce la Mingori Costruzioni Srl, di cui fanno
parte anche Corrado, Riccardo e Roberta, i
tre figli di Giuliano Mingori.
Nel 1998 l’impresa diventa Spa a totale par-
tecipazione familiare e aumenta considere-
volmente l’attività nei lavori pubblici, per i
quali l’azienda ha conseguito l’iscrizione
nell’Albo dei costruttori per importo illimi-
tato nei lavori civili. Sono firmate dal gruppo
Mingori alcune delle opere più significative
che sono state realizzate a Parma negli ultimi
20 anni: il Centro direzionale Forum di via
Lanfranco, il quartiere residenziale del Ba-
rilla Center, il Centro logistico Ferrero, lo sta-
bilimento Battistero, la nuova sede dell’Efsa,
l'Agenzia europea per la sicurezza alimen-
tare, e il complesso scolastico de La Salle.�

Allodi,
una sfida
vinta
dalle
donne

Le parole “impresa” e “storia” sono sostantivi
femminili che Daniela e Michela Allodi inter-
pretano con determinazione da 11 anni, da
quando hanno preso le redini dell’azienda di
famiglia, la Allodi Srl. Roberto Allodi, loro pa-
dre, era l’amministratore unico. Improvvisa-
mente, nel 2000, è mancato e figlie ne hanno
afferrato con coraggio il testimone.
Premiate dall’Ance al Lingotto di Torino, le so-
relle Allodi hanno dichiarato: «Il riconoscimento
nazionale per gli oltre 100 anni d’attività della
nostra impresa è particolarmente importante
perché abbiamo dimostrato che siamo riuscite a
superare un momento difficile come la prema-
tura scomparsa di nostro padre, che gestiva la
società. Sentiamo di avere dato il nostro contri-
buto avendo affrontato uno dei punti critici per
le aziende familiari: il passaggio generazionale».
Daniela e Michela, rispettivamente presidente e
vicepresidente di Allodi Srl, rappresentano la 4ª
generazione all’interno dell’impresa. L’azienda

svolge attività in campo sia pubblico che pri-
vato, modulandola nei tre ambiti dei lavori pub-
blici, dell’edilizia residenziale e dell’immobilia -
re. Daniela è docente di economia del progetto
al Politecnico di Milano, Michela è membro del
direttivo della Sezione Costruttori Edili
dell’Upi. Sono entrambe mamme. «Alle donne
– spiegano – è richiesto di essere più preparate
dei colleghi maschi per essere accettate e ri-
conosciute in ambienti fortemente competitivi.
Ciò non significa nascondere la propria fem-
minilità, ma avere grinta, passione e soprattut-
to competenza. Nel nostro caso, ci siamo lau-
reate con studi e specializzazioni differenti, ma
condividiamo una cultura aziendale comune,
basata sull’etica imprenditoriale che ci ha tra-
smesso nostro padre. Il primo dei nostri valori è
tener fede alla parola data».
L’impresa Allodi fu fondata nel 1905 da Giu-
seppe Allodi, che partecipò allora alla costru-
zione della Chiesa di Marzolara nel Comune di

Calestano, dove costruì altri edifici fra cui la
stazione e il ricovero dei tram che collegavano il
paese alla città di Parma. Aldo, suo figlio, co-
stituì nel 1934 l’impresa edile Allodi Aldo fu
Giuseppe, che si ingrandì nel 1965 con l’ingres -
so dei tre figli: Emilio, Roberto e Corrado. Nel
1988 Roberto ne divenne amministratore unico
dopo aver liquidato i fratelli. Tra le realizzazioni
più significative dell’impresa Allodi va ricordata
la base militare dell’Isola di S. Andrea (Vene-
zia), in un periodo nel quale l’azienda svolgeva
intensa attività per il Genio Militare. A Parma,
negli anni ’70, i lavori di adeguamento del Tea-
tro Regio, poi vari edifici scolastici (Don Milani,
complesso Itis-Ipsia, scuola di Vicofertile, nido
d’infanzia Acquerello), la residenza per anziani
Fondazione Padre Lino di viale Caprera, la ri-
strutturazione delle aule del Conservatorio “A.
Boito”, la ristrutturazione dell’ex clinica dermo-
sifilopatica per ricavare la Facoltà di odontoia-
tria, la ristrutturazione dell’ex pretura.�

Pizzarotti, oltre un secolo
di impegno e passione

È stato Michele Pizzarotti, vicepresiden-
te dell’Impresa Pizzarotti a ritirare il
premio ricevuto dall’Ance al Lingotto di
Torino. «Il primo pensiero che mi viene
- ha commentato - è senz’altro per le
generazioni di uomini e donne che ci
hanno preceduto in azienda, per l’im -
pegno e la passione che hanno profuso
in oltre 100 anni di attività, per la fatica,
vera, che si è tradotta in opere che han-
no dato un contributo al progresso della
società, aiutando almeno in parte le
persone e le comunità a vivere meglio,
con più dignità e maggiori prospettive.
Fa impressione pensare alle condizioni
in cui lavoravano le persone, soprattut-
to nei primi anni della storia aziendale,
le attrezzature erano minime mentre
oggi disponiamo di strumenti di lavoro
allora inimmaginabili. Guardare al fu-
turo della Pizzarotti partendo da queste
basi è più rassicurante: sapendo da do-
ve veniamo, possiamo mantenere
l’umiltà e l’orgoglio che servono per
continuare e per cercare di progredire
sempre». Una lunga storia in breve: nel
1910 nasce la ditta individuale Gino Piz-
zarotti, che il figlio Pietro trasforma in
Srl nel 1945. Nel 1961 la Pizzarotti di-
venta Spa, dopo essersi affermata, sotto
la guida di Pietro Pizzarotti, come una
delle più importanti imprese di costru-
zioni in ambito nazionale. Nel 1966, a
seguito della prematura scomparsa di
Pietro, il figlio Paolo Pizzarotti entra
giovanissimo in azienda, diventandone
amministratore unico nel 1975. Il livello

di espansione oggi raggiunto dal grup-
po presieduto da Paolo Pizzarotti col-
loca l’Impresa Pizzarotti & C. Spa ai ver-
tici della graduatoria delle Imprese Ge-
nerali di Costruzione con una produzio-
ne consolidata di 954,924 milioni di eu-
ro per l’esercizio 2010. L’Impresa Piz-
zarotti è in possesso della qualificazione
Soa per «prestazioni di progettazione e
costruzione fino alla VIII classifica»
(importo illimitato) e della qualifica di
«Contraente generale» atta ad eseguire
prestazioni in materia di progettazione
ed esecuzione di lavori per importi su-
periori alla soglia di 700 milioni di euro
fino ad un valore illimitato. Nel 2010 ha
ricevuto da Confindustria il riconosci-
mento speciale per i 100 anni di par-
tecipazione all’associazionismo nazio-
nale di categoria. Non solo. Oggi è giun-
ta alla 4ª generazione: Pietro, Enrica e
Michele Pizzarotti, figli del presidente,
sono tutti impegnati in azienda.
Un secolo d’impresa che si sintetizza in
opere quali, a partire dalla Chiesa della
Madonna della Guardia al Passo della Ci-
sa (1920), la Centrale di Montalto di Ca-
stro, l’Ospedale San Martino di Genova,
l’Autostrada Catania-Siracusa, l’Alta Ve-
locità Milano-Bologna, il parco Euro Di-
sney e la stazione di interconnessione
dell’Aeroporto di Parigi “Charles De
Gaulle”. Nelle Filippine, la Centrale idroe-
lettrica di Luzon; in Algeria quella di Kef
Eddir e la metrotranvia di Constantine e
la galleria di base-tratto Sedrun sulla li-
nea ferroviaria del Gottardo.�

II «Il futuro del Paese sta nel rilancio
delle infrastrutture. E soprattutto nella
realizzazione di infrastrutture econo-
micamente e ambientalmente soste-
nibili, tecnologicamente avanzate,
concretamente utili per il nostro Pae-
se, cioè in grado di rispondere alle esi-
genze reali di vita, ovvero di occupa-
zione e di sviluppo socio-economico
delle nostre popolazioni».

Sono queste le parole con le quali si è
espresso Paolo Pizzarotti, presidente
del Gruppo Pizzarotti, riguardo alle
prospettive del sistema Italia. Lo ha
fatto indicando fra le priorità «l’atten -
zione all’ambiente, l’utilizzo di tecno-
logie innovative per la produzione di
energie alternative e la realizzazione
di opere che sappiano efficacemente
integrarsi con i paesaggi e i territori del
nostro Paese».

Diventa dunque necessario, in que-
st’ottica, «un rinnovamento della clas-
se politica, al fine di ridare slancio alle
infrastrutture e metterne rapidamen-
te in moto i comprovati meccanismi
anticiclici». �
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Tre imprese di Parma
premiate a Torino
Costruire il Paese L'edilizia rappresenta il 12% del Pil nazionale

Paolo Pizzarotti:
« I n f ra s t r u t t u re
per il rilancio»

Lingotto Le sorelle Daniela
e Michela Allodi a Torino.

Lingotto Giuliano Mingori
(a destra) nel momento
della premiazione.

Torino Il vice presidente
Michele Pizzarotti
ritira il premio.
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